
ALLEGATO A

DOMANDE PRESENTATE, AMMESSE E FINANZIATE 

UNIONE PER LA DIFESA DEI CONSUMATORI EMILIA ROMAGNA (U.DI.CON)  

Codice fiscale: 94164070362

Sede legale: Via Pelusia, 109 - Modena

PROGETTO: " La formazione e la tutela dei cittadini consumatori-utenti” 

PUNTEGGIO: 84,77 (Valutazione tecnica: 45,77 – Valutazione qualitativa: 39,00) 

IMPORTO PROGETTO : € 100.000,00 

IMPORTO CONCESSO:  € 80.000,00

CUP ASSEGNATO AL PROGETTO:  E46D15000860009

FEDERCONSUMATORI EMILIA ROMAGNA (Associazione capofila)

Anche per conto di: Unione Nazionale Consumatori – Comitato regionale Emilia Romagna 

Codice fiscale: 92028750377

Sede legale: Via del Porto , 12 - Bologna

PROGETTO: "La formazione e la tutela dei cittadini consumatori-utenti”

PUNTEGGIO: 84,50 (Valutazione tecnica: 50,00 – Valutazione qualitativa: 34,50)

IMPORTO PROGETTO:  € 250.000,00 

IMPORTO CONCESSO:  € 200.000,00

CUP ASSEGNATO AL PROGETTO: E46D15000850009

CITTADINANZATTIVA EMILIA ROMAGNA (Associazione capofila)

Anche per conto di: Adiconsum Emilia Romagna, Confconsumatori Emilia Romagna e Lega 
Consumatori Emilia Romagna. 

Codice fiscale: 92034460375

Sede legale: Via Irma Bandiera, 3/2 - Bologna

PROGETTO: “La formazione e la tutela dei cittadini consumatori-utenti”



PUNTEGGIO: 53,74 (Valutazione tecnica: 25,24 – Valutazione qualitativa: 28,50)

IMPORTO PROGETTO : € 130.000,00 

IMPORTO AMMESSO1: € 87.500,00

IMPORTO CONCESSO: €  70.000,00

CUP ASSEGNATO AL PROGETTO:  E46D15000870009

  

1 Importo ridotto, così come previsto al paragrafo 7, allegato A della citata deliberazione n. 1597/2014, in considerazione 
dell’esaurimento delle risorse disponibili che non permettono di finanziare interamente il progetto nella misura stabilita.



ALLEGATO B

SCHEMA DI GARANZIA FIDEJUSSORIA

Premesso che:

• la Regione Emilia Romagna, con delibera n. ________ del _____________ ha concesso 
all’Associazione _____________________________________________________________ 
con sede legale ______________________________________________________________ 
risorse finanziarie pari ad € __________________;

• l’Associazione ________________________________________________________________
 è tenuta, secondo quanto stabilito all’art. 7 della convenzione sottoscritta di cui all’allegato B 

della delibera di Giunta Regionale n. 1597 del 13 ottobre 2014, a presentare a favore della 
Regione Emilia Romagna garanzia fidejussoria per il buon fine dell’utilizzo delle somme erogate 
a titolo di anticipo;

• l’importo da garantire è di € __________ (diconsi € ______________________________) 
corrispondente al _______% delle risorse finanziarie concesse con delibera n. _______ del 
__________ oltre a quanto specificato al successivo punto 1.

Tutto ciò premesso

La sottoscritta ________________________________________________________________ 
con sede legale in _______________________________________________________________, 
iscritta al registro imprese di ____________________ al n. __________________________, 
iscritta1 ________________________________________________________________________ 
che nel seguito del presente atto verrà indicata per brevità "banca" o "società", a mezzo del
sottoscritto signor________________________ nato a ______________ il _________________
nella qualità di ______________________________________________________, dichiara di 
costituirsi, come in effetti con il presente atto si costituisce, fideiussore nell’interesse 
dell’Associazione _______________________________________________________________, 
(che nel seguito del presente atto verrà indicato per brevità contraente) ed a favore della Regione 
Emilia Romagna, fino alla concorrenza di € _________________ (diconsi € 
_____________________________________ ) oltre a quanto più avanti specificato.

La Banca/Società:

1) si obbliga irrevocabilmente ed incondizionatamente a rimborsare alla Regione Emilia 
Romagna l’importo garantito con il presente atto, qualora il contraente non abbia provveduto 
a restituire l’importo stesso entro 15 giorni dalla data di ricezione dell’apposito invito a 
restituire formulato dalla Regione Emilia Romagna medesima, a fronte del non corretto 

  
1 Indicare per le banche o istituti di credito gli estremi di iscrizione all'albo delle banche presso la Banca d'Italia; per le 
società di assicurazione gli estremi di iscrizione all'elenco delle imprese autorizzate all'esercizio del ramo cauzioni presso 
l'ISPAV; per le società finanziarie gli estremi di iscrizione all'elenco speciale ex art. 107 del decreto legislativo n. 385/1993 
presso la Banca d'Italia.

Bollo da € 
16,00



utilizzo delle somme anticipate. L’ammontare del rimborso sarà automaticamente 
maggiorato degli interessi decorrenti nel periodo compreso tra la data dell’erogazione e 
quella del rimborso, calcolati in ragione del tasso legale semplice calcolato nello stesso 
periodo;

2) si impegna ad effettuare il rimborso, a prima e semplice richiesta scritta e, comunque, non 
oltre 45 giorni dalla ricezione della richiesta stessa, formulata con l’indicazione 
dell’inadempienza riscontrata da parte della Regione Emilia Romagna, cui, peraltro, non 
potrà essere opposta alcuna eccezione, da parte della banca/società stessa, anche 
nell’eventualità di opposizione proposta dal contraente o da altri soggetti comunque 
interessati ed anche nel caso che il contraente dichiarato nel frattempo fallito ovvero 
sottoposto a procedure concorsuali o posto in liquidazione;

3) precisa che la presente garanzia fidejussoria ha efficacia fino al __________ e che la stessa si 
intende tacitamente rinnovata fino alla data di svincolo disposto dalla Regione Emilia 
Romagna, attestante la conformità tecnica ed amministrativa delle attività svolte in relazione 
all’atto di concessione del finanziamento;

4) rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 
1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il contraente e  
rinunzia sin da ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui all’art.1957 del codice civile;

Rimane espressamente convenuto che la presente garanzia fidejussoria si intenderà tacitamente 
accettata dalla Regione Emilia Romagna, qualora nel termine di 30 giorni dalla data di ricevimento 
della stessa non venga comunicato al contraente che la garanzia fidejussoria  non è ritenuta valida.

Il Fideiussore1

………………………………………………….

Io sottoscritto Notaio………………………………………………………………….………………certifico che il sig. 
………………………………………………………………………………………………………….……………………………… 
domiciliato per la carica a ………………………………………………………… con i poteri di firma per 
quest'atto in nome e per conto della ……………………………………………………………………... nella sua 
qualità di………………………, della cui identità personale e dei cui poteri ad impegnare la 
…………………………………………….., io notaio sono certo, ha apposto in mia presenza la sua firma in 
calce all'atto che precede.

Data………….…………………..   Firma……………………………….……...............

  
1 Sottoscrizione con firma autentica e con attestazione dei poteri di firma (autentica notarile)



ALLEGATO C

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA'
Decreto direttoriale 2 luglio 2013 – L. 388/2000

Il sottoscritto…………………………………………………………………………………….………………….……..

nato a  ……………………… il ……………………….. C.F. …………………………………………….……..…….

residente a ………………………………. Via ……………………………………………………….. cap. ………..

in qualità di ………………………………………………………………………………………………………….…….

con sede legale a ……………………………….. Via ………………………………………….. cap. ……….…..

con riferimento alla deliberazione n. 1597/2014 e ai fini della liquidazione delle risorse finanziarie 
concesse con delibera di Giunta regionale n.  __________  del ________, ai sensi della L. 
388/2000, consapevole delle responsabilità di cui all'art. 76 del T.U. delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa (D.P.R. n. 445/2000)

D I C H I A R A

1. che il progetto ha avuto inizio il _______________ ed è terminato il ____________;

2. che il progetto realizzato è conforme a quanto attestato nei documenti presentati a corredo 
della richiesta di concessione delle risorse finanziarie;

3. che le spese di cui al successivo elenco, sono state effettivamente sostenute per le finalità 
dell’intervento “La formazione e la tutela dei cittadini consumatori-utenti” di cui alla delibera di 
Giunta regionale n. 1597/2014 relativo al Programma generale di intervento approvato con 
delibera di Giunta n. 1443/2013, in attuazione del D.D. 02/07/2013 (L.388/2000);

4. che le consulenze professionali sono prestate da imprese o società, anche in forma cooperativa, 
iscritte al registro imprese, o da soggetti privati aventi personalità giuridica o da enti pubblici, o 
da professionisti iscritti ad albo professionale legalmente riconosciuto ovvero, da persone 
fisiche munite di specifico titolo di livello universitario dotati di adeguata e non occasionale 
esperienza, comprovata dai relativi curricula di cui si allega copia;

5. che i prestatori delle consulenze di cui al punto che precede, non ricoprono cariche sociali, né 
sono propri dipendenti;

6. che tutti i materiali e i prodotti divulgativi e pubblicitari realizzati, diffusi con qualsiasi mezzo, 
riproducono in modo chiaro e leggibile la dicitura di cui al penultimo capoverso dell’art. 3 della 
convenzione sottoscritta così come previsto all’art. 7, comma 5 del decreto direttoriale 
02/07/2013;

7. che le ore di lavoro svolte dal personale dipendente sono state effettivamente sostenute e 



prestate per l'attuazione dell'iniziativa oggetto del contributo e di seguito riportate:

Periodo
Totale 
giorni

Ore 
impiegate

Nominativo e livello
Costo 
orario 

Totale

8. che per la realizzazione dell'iniziativa oggetto del contributo sono state sostenute le seguenti 
spese per il personale impiegato con contratto di lavoro a progetto, come da documentazione 
allegata:

Periodo di riferimento Nominativo Costo totale

9. che gli oneri previdenziali, assistenziali e fiscali attinenti le spese del personale di cui ai 
precedenti 7 e 8 sono stati regolarmente versati;

10. di consentire eventuali iniziative di accertamento che l'Amministrazione regionale si riservi di 
effettuare in qualsiasi momento;

11. che i titoli di spesa di cui al successivo elenco siano al netto di sconti o abbuoni all'infuori di 
quelli eventualmente indicati nei titoli stessi;

12. che titoli di spesa originali sono conservati presso le sedi dei soggetti attuatori ed i costi sotto 
riportati sono congrui, ammissibili, regolarmente pagati e quietanzati:

N. N. 
documento

Data 
emissione

Causale Rag. Soc. fornitore
Data 

quietanza
Importo

1

2

3

4

5

…

Totale

Data _______________   
Il legale rappresentante*

  

* In caso in cui il presente documento non viene firmato digitalmente ma con firma autografa ai sensi dell’art. 
38, comma 3 del DPR 445/2000 e successive modificazioni nonché dell’art. 65, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 
82/2005 e successive modificazioni , è necessario allegare copia fotostatica di un valido documento di 
identità del sottoscrittore. 



Informativa per il trattamento dei dati personali

1. Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003  “Codice in materia di protezione dei dati personali” (di seguito 
denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a 
fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 
Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte della Regione Emilia 
Romagna, in quanto soggetto pubblico non economico, non necessita del suo consenso.

2. Fonte dei dati personali
La raccolta dei suoi dati personali è effettuata registrando i dati da lei stesso forniti, in qualità di 
interessato, al momento dell’avvio del procedimento “Liquidazione dei finanziamenti concessi ai sensi della 
L. 388/2000”

3. Finalità del trattamento
I dati personali sono trattati per gli adempimenti ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012 (Misure urgenti per 
la crescita del paese), convertito in Legge  n. 134 del 7 agosto 2012 e per la gestione del procedimento di
“Liquidazione dei finanziamenti concessi ai sensi della L. 388/2000”, Trattamento “Elenco associazioni dei 
consumatori iscritte nel registro regionale di cui alla L. 388/2000)” al fine di verificare che i progetti 
finanziati siano realizzati in coerenza alle disposizioni e agli obiettivi contenuti nel bando e consiste nello 
specifico in:

• controllo contabile: verifica della regolarità della documentazione presentata e della congruità della 
spesa rendicontata;

• eventuale controllo fisico o sopralluogo: verifica in loco dell’effettiva presenza delle risorse 
rendicontate o ammesse, regolarità della documentazione in originale presente in sede (fatture, 
quietanze, ecc…). Di norma è svolto su un campione significativo di soggetti;

4. Modalità di trattamento dei dati
In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, 
informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra evidenziate e, comunque, in 
modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

5. Facoltatività del conferimento dei dati
Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile adempiere alle finalità descritte 
al punto 3. “Finalità del trattamento”.

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati
I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori della Direzione Generale 
Attività produttive, Commercio, Turismo della Regione Emilia-Romagna, individuati quali Incaricati del 
trattamento “Elenco associazioni dei consumatori iscritte nel registro regionale di cui alla L. 388/2000.
Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità del trattamento), possono venire a 
conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa 
designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione 

7. Diritti dell'Interessato
La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce agli 
Interessati la possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del “Codice” che 
qui si riporta:
1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, 
anche se non ancora registrati,  e la loro comunicazione in forma intelligibile.
2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;
b) delle finalità e modalità del trattamento;
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi 

dell’art. 5, comma 2;
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che 

possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di 
responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:
a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di 

legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i 
dati sono stati raccolti o successivamente trattati;



c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per 
quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato 
il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi 
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo 

scopo della raccolta;
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di 

vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

8. Titolare e Responsabili del trattamento
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna, 
con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap. 40127. 
La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del trattamento il Direttore Generale il 
Direttore Generale Attività Produttive, Commercio, Turismo. Lo stesso è responsabile del riscontro, in caso 
di esercizio dei diritti sopra descritti.
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le 
richieste, di cui al precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il 
pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. 
L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 
800-662200, fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.
Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 possono essere formulate anche oralmente.


